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REGOLAMENTO (CE) N. 763/2008 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 9 luglio 2008

relativo ai censimenti della popolazione e delle abitazioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 285, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (1),

considerando quanto segue:

(1) La Commissione (Eurostat) deve disporre di dati sufficien-
temente affidabili, dettagliati e comparabili sulla popola-
zione e sulle abitazioni per consentire alla Comunità di
adempiere alle mansioni assegnatele, in particolare in forza
degli articoli 2 e 3 del trattato. Deve essere garantita una
sufficiente comparabilità a livello comunitario per quanto
riguarda la metodologia, le definizioni e il programma dei
dati statistici e dei metadati.

(2) Sono necessari dati statistici periodici sulla popolazione e
sulle principali caratteristiche familiari, sociali, economiche
e abitative degli individui per l’esame e la definizione di
misure di politica regionale, sociale e ambientale che
interessano specifici settori della Comunità. In particolare, è
necessario raccogliere informazioni dettagliate sulle abita-
zioni a supporto di varie attività della Comunità, quali la
promozione dell’inclusione sociale e il monitoraggio della
coesione sociale a livello regionale, nonché la protezione
dell’ambiente e la promozione dell’efficienza energetica.

(3) In previsione di sviluppi metodologici e tecnologici,
dovrebbero essere identificate migliori prassi e dovrebbe
essere incoraggiato il miglioramento delle fonti di dati e
delle metodologie usate per i censimenti negli Stati membri.

(4) Al fine di assicurare la comparabilità dei dati forniti dagli
Stati membri e l’elaborazione di analisi affidabili a livello
comunitario, i dati utilizzati dovrebbero riferirsi allo stesso
anno di riferimento.

(5) Conformemente al regolamento (CE) n. 322/97 del
Consiglio, del 17 febbraio 1997, relativo alle statistiche
comunitarie (2), che costituisce il quadro di riferimento per
le disposizioni del presente regolamento, è necessario che la
raccolta di dati statistici sia conforme ai principi d’impar-
zialità, vale a dire in particolare obiettività e indipendenza
scientifica, nonché di trasparenza, affidabilità, pertinenza,
rapporto costi/benefici e segreto statistico.

(6) La trasmissione di dati soggetti al segreto statistico è
disciplinata dal regolamento (CE) n. 322/97 e dal
regolamento (Euratom, CEE) n. 1588/90 del Consiglio,
dell’11 giugno 1990, relativo alla trasmissione all’Istituto
statistico delle Comunità europee di dati protetti dal segreto
statistico (3). Le misure adottate in conformità di tali
regolamenti assicurano la protezione fisica e logica dei dati
soggetti a riservatezza e, nel momento in cui le statistiche
comunitarie siano prodotte e diffuse, ne impediscono la
divulgazione illecita o un utilizzo che esuli dalla statistica.

(7) In sede di produzione e diffusione delle statistiche
comunitarie di cui al presente regolamento, le autorità
statistiche nazionali e l’autorità statistica comunitaria
dovrebbero tener conto dei principi sanciti dal codice delle
statistiche europee adottato il 24 febbraio 2005 dal
comitato del programma statistico, istituito con la decisione
89/382/CEE, Euratom del Consiglio (4), e allegato alla
raccomandazione della Commissione relativa all’indipen-
denza, all’integrità e alla responsabilità delle autorità
statistiche nazionali e dell’autorità statistica comunitaria.

(8) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia la
raccolta e la compilazione di statistiche comunitarie
comparabili ed esaurienti sulla popolazione e sulle
abitazioni, non possono essere realizzati in misura
sufficiente dagli Stati membri per la mancanza di parametri
statistici e di requisiti di qualità comuni, nonché per
l’insufficiente trasparenza metodologica, e possono dunque
essere realizzati meglio a livello comunitario tramite un
quadro statistico comune, la Comunità può intervenire in
base al principio di sussidiarietà sancito all’articolo 5 del
trattato. Il presente regolamento si limita a quanto è
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al
principio di proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(1) Parere del Parlamento europeo del 20 febbraio 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
23 giugno 2008.

(2) GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1. Regolamento modificato dal
regolamento (CE) n. 1882/2003 del Parlamento europeo e del
Consiglio (GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

(3) GU L 151 del 15.6.1990, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 1882/2003.

(4) GU L 181 del 28.6.1989, pag. 47.
 


